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ANNO Xni . N. 7. ~ Propuana l'educatone e l'organizzazione cristiana àefia gioventù e della classe lavoratrice — Ddiae, 18 febbraio 1952. 

La perra italo-toca Un campanile finto ^m il formaggio 
Si ha da Vittorio: 

In questi di il povero veeohiOiifttae-
stro comparve alla Corte d'appe lo di ^f 

iisiiiSiMpi 
bfi!lattt«ni«!itt, mpint». \ 

«i"»T* p e r d i t e de l n e m i c o ! 
DBBNà, 11. (ufficiale trasmesso il j 

13) — l a notte acorsa, il nemico ef- j 
fettuò due violenti attacchi sulla no-', 
3tra , froftto meridionale ed entrambi i 
vennero vittoriosamente respinti ; il j 
primo di questi attacchi violantiasìmo ; 
venne iaiziMo verso le 22,45 con un ! 
movitoento' diretto ad avvolgere la ' 
nostra nuova, linea avvanzatà di difesa 

la destra della vecchia linea retro- ' 
stanta, veniva repliftataitìéntu respinta 
(la una compagnia del battaglione al- ' 
pino Bdolo, disposta^ a presidio dei 
nuovo fortino Lombardia e della tor- \ 
retta annessa e dal prónto accorrere [ 
di altro compagnie dello stesso batta- ' 
glione. Con due successivi attacchi alla 
baionetta per due volte ricacciava-e ' 
[metteva in fuga il nemico-; contempo- ' 
aneamente altre forze. addossatesi ' 
Ila nostra estrema destra attaccarono * 
a.siiAotte-iékBia ma' VfflEuSiniOj'BapintASMsaap 
opo un accanito comliattimento svol-
osi presso il reticolato. Concorse al 
ncoesso l'efficacissima e tempestiva 
zione di cinque fortificazioni, l'utilis-
limo impiego dei cani che preanniin-
jarono l'avanzata del nemico, il ma-
nifico concorso dei riilettori mano-
rati con intolligensa e oou' ordine, 
(ebbene fossero fatti segno in parti-
'olar modo ad un contìnuo fuoco del 
.emioo, Innocue riuscirono le granate 
mane da esso lanciate. Continua ed 

fficacissima come, sejnpre fu l'azione 
lift nostra artiglieria. Alle ore due 
nemico èra completamente ' respinto 

la questa posizione del nostro fronte 
lavanti alla quale si linvennerò al-
tilba traccio, numerose delle.fierissime 
erdite da lui subite. Furono trovati 
|ìtre a sessanta cadaveri, e un ferito 
rave disperai su larga zona di ter-
|ent> ; le nostre perdite furono di 3 
loi'tì e 22 foriti, tra questi un uffi-
aio. Meùtre questo combattimento" 
jìgeva al suo t'ormine' altre forze 
fecciaroBsi all'oriente dell'Uadi Derna, 
fortino Piemonte e le ridotte IT. G. 

liugandosi anche qui presso i nostri 
j iticolatì e le nostre difese accessorie 
** dove eseguivano a meno di' 200 

Btri un fuoco violento ma inefficace. 
Anche questo attacco veniva verso 
ii completamente respinto mercè il 

neorso della artiglieria. Nessuna per­
la da questa parte. Il contegno de-

ufficiali e delle truppe fu ammira­
le, il morale dì tutte è eccellente. 

i PRODI FRIULANI. 

L'assemblea generalefeiazionisti della i Brescia, narrando con la parola,CÓm 
«tterili Sodale oattoU'oaBi, Monta'nar ad ' mossala sua vicenda.' Latter 

I unaoioaitii "ha deliberato | i compiere » pro-
j prie spese il resto di oaf pà.niie ohe mano» 
j per arrivare allji oella' «jinpauatia metten-
j do'a dispiisìaions della,-'commissione prò 
j erigendo' campanile il ricavato di tutto il 
j formaggio venduto e da'"vendere, perTim-
i porto di oiroa settemila pre. 
; L'anno scorso la benemerita Latteria e-
1 largì per il campanile duemila lice e non 
I tu pooo; quest'anno pojj,sena» oompromat-
i ters m»Domamonte il proprio avvenire, 
I volle fare tanto di più. 
; • Booo il risultato pratile ai una forma di 
j oooperazioaeoattolioa'Beila intesa ed op,-
! portnoanientè applicata. '' 
I Pauooo di Montaher è il l'sv, don Aiitonio 
f Foretta di Caprino YeJbnese. 

La Corte c,on uinana, sentenza lo 
mandava assolto per inesistenza di' 
reato. 

iiiiopiiiiiiiriiii 

Visdardis Luigi 
«lOjsa 

'fl Mtemlirf 1890 a~ÌÌÉRTIOLO morto 
23 ottobre 1911 a Sciarra Seiat.' 

Vede in sogno il figlio ferito 
e ne apprende poco dopo la morte. 
B' giunta notizia ohe a Tobruk è morto 

combattendo, il soldato Pisterna Lorenzo 
del 37, reggimento fanteria. 

La madre .del Piateroa all'asaunoio della 
sventura, narrò piangendo come essa in 
una notte delJa goorsa settimana (la data 
Qoinoide oca quplla cl*!U morte) sia bal­
zata improtvtsfmento sul ietto emettendo 
un grido. Le era ap_jarao io sogno il figlio 
e le aveva detto : — Vengo da te, madre 
per, avere le tue • oure, ì tuoi baci. Ho 
tacto male qui al capo. Mi hanno ferito 
quei maledetti, e so tu non mi aiuti muoio. 

Per tutto lo notti ' seguenti la povera 
donna non .riposò pili tranquilla. Quei so­
gno era per lei diventato un,incubo. 
~~~. .— '*«»^a»<ii»'i«*' • 

Deputato c i fogge colia cassa 
Da tempo era soomparao il deputato so 

oialist.". viennpse Fv. Siibever, redattore 
della Biiokerxeilnng. organo dei laTorantori 
fornai aoolaiisti e presidente dpll» federa­
zione dei tavolanti fornai di Vienna a cui 
fa capo auohe la ocgiuizzazione dei fornai 
sooialiati di Trento, g h parecchie volte 
ooudannato per numerosi delitti. 1 giornali 
sooialiati CQU ampia descrizioni aveano lan­
ciata la voce ohe l'onorevole durante una 
gita turistìoa a Zallam Seè, sorpreso dalla 
tortnanta, e perduta la vi* del ritorno, 
fosse precipitato in qualche butrote, gia­
cendovi sepolto sotto la neve. 

luiuiediatumentd fiuono inviate pattuglie 
di SDcqoran; gendaimi e guide che, dopo lun­
ghe ricerche, tornarono e,;oraggiati, non 
essendo riusciti a scoprire neppur la più 
picoula tniocia dello scomiisrso. Intere oo-
loone ueoi'ologiche e d rimpianto furono 
dedicate, da tutti i giornali socialisti, allo 
sventurato Siberer, e 8peeialment.3 dall'^r-
beiter Zeitung, che desolomente piaoKeva 

tenente Gavotti . 
lir«so a fucilati dagli araM-

il tenente Q-avotti oltrepassata Tagiura 
!«va a ooasidorevole altezza seguendo la 
uggia. In priucipio il motore funzionava 
)aatanza bene, ma poscia il motore ebbe ! il povero soomiiarao tra le nevi ed i ghiac-

IU avresti bruaohì sobbens rapidissimi. ; ci traditori. 
US visibile nelle brume del mattino in- • Ora si viene a sapere che tutto questo 
.leva coraggio all'aviatore. \ rumore non aveva altro scopo ohe di ten­
ia un certo punto il tenente Gavotti l tare di naacondere una grosaa birberia del 
'»tl un gruppo dì arabi ohe fuggivano j cosciente deputato socialista, la cui soom-
idissiml al suo approssimarsi. Volava j parsa non si deve olle insidie delle imma-
'ta a circa 300 metri. Gli arabi, pas- , colata vette alpine ma a quelle di un 
' il primo momento dì panico, ritorna-1 inflessibile mandato di cattura della prò-
0 scaricando il loro fucile contro l'ap- ' cura di Stato di Vienna. L' ordine di ar-
acohio. Il momento era bruttissimo. La I resto è motivato dal fatto ohe il compianto 
loltole nemiche oolpìrODO in vari punti deputato socialista del settimo collegio di 
'elivolo. Il tenente Gavotti riuscì con Vienna, yranoesoo Silberer, ha troppo amo-
colpo del timone di profonditi »d eia- roaameote stesa la Diano sulla cassa della 
si e portarsi fuori del tiro nemico. Pochi orgcmix^amione dai lavoranti fornai vien-
lUli dopo scendeva felicemente a Homs. nesi. 

A wle eilrm possa Une là laKasi sua 
Narriamo, semplicemente. Angelo 

Tagliaferri è maestro eiemeatare stra­
ordinario, da molti anni, nella frazio­
ne -Pezzolo del Oomyne ' dì- Oltreporo 
in Provincia di Bcrgalio. E' prossimo 
alla settantina. àn,che' lo informzioni 

„ ,, . ^ , ^ell'autoritit del.. Ì0 lo dipìngono 

Ist'uomo. ' i • 
\ Ma polche lo stipendio ~ chiamia­
molo cosi — era di '300 lire annue, 

ì il disgraziato doveva ricorrere di 
i tratto' in tratto a quella Congrega-
j zione dì Carità che lo soccorreva 
" come poteva. 
1 Accadde che nel maggio 1910 l'in-
• felice doveva recarsi per gli esami di 
I proscioglimento dì alcuni alunni in un 

!

paesej,'vicino, ma non aveva i mezzi 
pel viaggio fepercìò si rivolse ancora 
alla Congregazione di Carità esponen­
do il caso auo e chiedendo'8 lire che 

I gli erano necessarie a- sostenere la 
• spesa dell' incarico. 
j II rappresentante dell'Opera pia, 

un pronipote del maestro, non potè 
rilasciargli che un . buono dì sussidio 
di lire 3, malgrado i ragionamenti i 
del Tagliaferri intesi a dimostrare la 
evidente verità che con 3 lire non 
poteva fare ciò per cui gliene'accor­
revano 8. 

Gli -fu dato dunque il buono per 8 
lire scritto in matita Su di un bran­
dello di carta. Ed il disgraziato fini 
per cancellare il 3, sostituendovi un 
7 e facendo così nell'atto scorretto 
uno sforzo di onestà cól ridurre di 
una lira la somma che gli era neces­
saria. 

La miseria e ,ia necessità lo aveva­
no spinto al falso: non certo il pravo 
animo, giacché se cosi fosse stato il 
Tagliaferri avrebbe facilmente potuto 
far diventare il 8 un 13 o un 31 
con una, operazione più semplice e 
ohe gli avrebbe portato maggiore 
profitto. 

Come era aprevedersì, l'ingegno arti­
ficio venne bentosto alla luce tanto 
più che pare che lo stesso Tagliaferri 
dichiarasje la cosa al presidente della 
Congregazione, 

Questi, conoscendo la sventura che 
perseguita l'infelice,, ebbe per lui pa­
rola di commiserazione e, rifusa la dif­
ferenza. 

La cosa non avrebbe avuto seguito; 
ma anche gli umili, gl'infelici e gli o-
sBUri hanno i loro nemici e nel caso 
del Tagliaferri, uno di questi, al quale 
pare che egli stesso abbia narrato il 
fatto, con una lettera anonimasi prese 
l'odioso spasso di denunciare la cosa 
al procuratore del Be. Così il povero 
Tagliaferri fu sottoposto a processo im­
putato di truffa qualificata e con sen­
tenza del Tribunale, dì Bergamo con­
dannato a mesi 3 e giorni 10 di reclu­
sione, 33 lire di multa e accessori con 
la legge del perdono. 

KRUMIRAGGIO ROSSO 
Seanda lose prépotensBe.' 
I rosai krwmirii potrebbe parere .un 

controsenso quando si pensi ^̂ he essi stessi 
hanno coniato la. parola con cui fulmina­
vano- le , loro bollenti scomuniche contro 
quel povero diavolo qualsiasi, ohe nella 
sua ingenuità primitiva avesse ancora ora-
duts al!» libettà.i»dividuaìe e, in omaggio 
alla stessa, avesse preteso .lavorare contro 
il diritto dai rasai. • . , 

II caso si v'arifloa in questi, giorni a To­
rino; non è jl primo e non sarà oerlameate 
r ultimo. • In questa oitt_à i federati metal-
lurgioi, sodialisti 'sì oapisoe,- haono riposto 
in soffitta il loro odio,feroce.'contro.la bor­
ghesia e il capitale a si sono uniti* ai pa­
droni' contro la grande maggioranza degli 
operai. Notiamo ohe gli operai addetti al­
l' industria degli automobili, fra ,1' quali 
g sooppiato lo soiopeco, sono oiroa 8 mila; 
gli organizzati alla Federazione , socialista 
sono soltanto 1500. ,11 numero è tutt'.altro 

di"^piès9ST5Fè""tiIttri metallurgioirTure 
essa, ùenza iuterpallava i non' federati, 
combina coi padroni un nuovo concordato 
e' pretende dì imporlo a tutta la maestranza 
operaia. 

Gli operai si ribellano, perchè — di­
cano — il nuovo contratto rappresenti un 
vero tradimento, venendo a peggiorare le 
vecchie condizioni ; i federati socialisti... 
oontinuaoo a lavorate. L'astensione dal la­
voro diventa .poi generale ; intanto gli 
operai non federati, coatituî cono ,un nuovo 
sindacato. Ma ì socialisti a malincuore 
hanno incrociato le braccia : cosi domenica 
l'altra l'assemblea dei federati votò un 
ordina del giorno favorevole alla ripresa 
del lavoro, mentre i sindacati Io stesso 
giorno ne votarono un altro per la oou; 
tinnazione dello sciopero, con ' detor-
n^oazione di recarsi in massa il gìorno-
dopo - lunedì - « davanti ai rispettivi sta­
bilimenti per osservare quali sono i veri 
gialli da deauQoiarai a tutto il proletariato 
italiano ». ' ' ' 

Deve essere senza dubbio caratteristica 
• questa lista di bando, in cui i traditori 
j saranno né piii uè mano obe i rossi, ai 
j quali si aJHbfaierik molto giuslamente la 

qualifica di krmniri ! 
E krumiri veraraente odiosi ; di fatti 

non è il povero lavoratore, ohe spinto forse 
dalla fame, o da attività di iuoro, fidando 
Bulla propria libertà del lavoro si unisce 
al padrone, in conflitto coi propri operai : 
è 1' orgauizza îdne rossa ohe patteggia con 
coloro, oh9 essa chiama odiati .borghesi, la 
libertà dei propri compagni per egoismo e 
per avidità di denaro. 

Intanto lo sciopero continua. I non ie-
derati hanno tenuto fede al loro ordine 
del giorno ed il lunedì mattina erano in 

I perlustrazione. Molti dei federati e altri — 
1 1961 itt tutto — si sono recati al lavoro 

nelle varie fabbriche recando il nuovo li­
bro-regolamento a la... tessera del partito. 
Ona salve di fischi ha accolto io vari luo­
ghi i krumiri rossi 1 quali si trovarono 
bersaglioti da tutto quel vocabolario di 
epetiti, ohe doveva esaere loro molto noto. 

I sindacati hanno votato un nuovo or­
dina del giorno, iu cui dichiarauo di pro­
seguire nella loro aziono di difesa della 
classe operata automobilistica torinese con­
tro il regolamento capestro che si vuole 
loro imporre a di voler conservare un at­
teggiamento sereno a conciliante disposto 
a trattare per mettere fine alla vertenza. 

RHMGE deir Emigrante 
Comunioazionì 

del Segretariato del Popolò 
Portiamo a conoscenza degli operai 

emigranti le nuove disposizioni di legge 
sulle assicurazioni per la invalidifà e • 
vecchiaia in Oermania andato in vi­
gore col 1 gennaio 1912, Per là ri-
forine e camBiamènti relativi agli 
altri rami di asiiciiràzione (Malattie, 
Infortunii) .l'applicazione è rimanda'ta 
ad altro tempo. I contributi, che sono 
obbligatori per ogni operaio r-esidente 
nella fiermanìa, vengono versati corno, 
pel passato- per mezzo di,, marchette ' 
da applicarsi su apposite, carte, .(Quit-
tungiikarie, Invalidenkarte) distribuite 
dalla. P.òlizia, 

II, contributo deve essera i pagato 
.metà dal padrone e moti; dalI'asijio\ir 
rato. ,'ì 

Colla prima settimana• del, ,1912 
vengono adoperate . ed hannq valore 
le niiove niarohe che seno state eméss .̂ 

Biccome la liu'pva logge accorda agli 
assionrati,.maggióri vaptaggìi la quota 
da pagarsi set'timaualmente. ,vs»tte 
sensibilmente s|,um8ntata. . -. 

Gli operai stranieri,in particolare 
che pel passato avevano poca,, utilità, 

enefiqio. 
Preaentiaino p6r la maggiore chia­

rezza lo specchiétto indicante l'au­
mento introdotto nelle quote in rap-

orto del passato. 

Por un galnrio annuo 
isfl 

!•. fino a 350 Marchi ,14 Iti 
n . da 350 a,660, » 20 24 
III. da 550 a 850 r> 24 • 32 
IV da 860 a l lèo » 30 40 
V. da l i so in ,su » 86 48-

•tfelt "U lUa M M „ 

Tralasciamo di indicare, le diverse 
formalità introdotte e il modo,che 
viene adoperato nella computazione, 
della rendita agli aVenti diritto. Di 
particolare interesse per gli Italiani 
è il fatto che là nuova leggo migliora 
alquanto il trattamento fatto- agli 
operai stranieri. 

Come è noto, ,per il passato era 
sospeso il pagamento della rendita di 
inviilidìtà e vecchiaia a coloro che 
non abitavano nel Impero Germanico. 
Avveniva in pratica ohe gli Italiani o 
perchè rimpattiati voi ohtaiìamente o 
perchè espulsi come indigenti dalla 
Polizia tedesca, perdevano quasi sem­
pre il diritto acquistato alla rendita. 
Ora si ha un miglioramento. Anzitutto 
chi sia espulso per atto dall'Autorità 
tedesca, purché la espulsione non sia 
la conseguenza dì una condanna pe­
nale, f vrà- diritto a percepire la ren­
dita in Italia. 

Per colui che volontariamente ab­
bandona il territorio dell' Impero, ri­
mane il principio della sospensione 
della rendita, ma subentra l'obbligo 
della Cassa Assicuratrice di pagarsi 
una volta tanto una somma a titolo 
di affrancazione. Tale somma è eguale 
all' importo di tre annualità, per il 
caso di rendite par invalidità, vecchiaia 
e vedove, e di una annualità e mezzo 
in caso di rendita per gli orfani. 

Per colui che è « espulso » in se­
guito a condanna penale rimano « so­
spesa la rendita » senza diritto ad 
alcun compenso. 

B' opportuno ricordare che il di­
ritto a rendita di invalidità e super­
stiti, anche ora come nella vecchia 
legge, si acquista solo dopo un minimo 
di 200 settimane dF pagamento di 
contributi in baso alla assicurazione 
obbligatoria, semprecchè, s'intende, 
concorrano le altre circostanze pi'e-
scrìtte dalla legge. Per la rendita 
vecchiaia ocoo rrono di regola 1200 sei 
timane di contributo. 
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Di qua e di là dal 
Il I i ^ j u 

La prima eoaferetixa 
snlli questione sessaale. 

Atos scrive da Moggio in data 12 : 
Dopo il teatro in una sala della scuola 

d'arti e mestieri, avanti a numerosi gio­
vani sopra i 16 anni (qualouno accompa­
gnato dal proprio genitore), l'amico signor 
Mario Pettoello tenne una oonfetenaa ohe 
crediamo prima nel genere da noi, dal titolo: 
«Dna parola franca ai giovani». On gio­
vane laico, educato a severi studi, dalla 
nota squisitezza dei modi, e che non tra­
scura quella composta eleganza esteriore 
propria d'un gentiluomo ; un giovane ooaì 
che anima ijon parola da fratello altri gio­
vani ad uqa vita pura e dignitosa, non è 
d'ogni giorno. 

Veramente la sua, se fu una oonferensa 
per la frase eletta e vibrante, fu una con­
versazione d' intimità, nella perfetta deli­
cata intonazione, come s'addioe a (ale ar-
ggmento. 

. L'uditorio quasi ì non'fiatava, teso nel-
J'aSboltò dell'alata paróla delconferetìzieré. 
Alata, perchè s6 era franca, anzi quantun­
que franca-, sapeva essere delicata; spie­
gava, senza conturbare, oommoveva • senza 
Scandalizzarej ' eoo dèll'eùtusiéSMb di òhi 
è convinto d' un ideale nobilissimo. 

Osoendo dalla sala gli uditori, dopo aver 
applaudito vivissimamente l'oratore, non 
rifinivano di parlare. della bellezz» della 
conferenza. , • 

. . piBBICtì DI PAULAHO 

Pro insegnamento religioso in iscuoia 
in questi giorni dovendosi compiere; il 

Hegistrìi' atìll'iosBriziotìi dèlia adtìqla' locale 
i i'enitdri tutti'(eocdtiiati due sòli[*Dér88Ìni 
Santie Spàgnolin, é fabiani Leonardo. Pel-
tr'sii'oste) a'ptirovando' e trovando ùeoessà-
riséimà pet la vita, chiesero colla propfjà 
firma l'istruzione religiosa in'isbùóla' rier i 
lóro figli. Dobbiamo pur troppo bonstMare 
cóme'ora 1' Italia sefeua le dolorose órtóe 
dellj Prsncia, come cerchi, cioè, di espel­
lale' affittì) dalla' Soilola la ireli'gio'ne é di 
t'ràiire'quindi le'anime alla rdvina. I óoij-
éfgiì dell'oràtór'e diSadrfsio "di Magagna 
'ed il 'detto di yictor tLdgo ': Bisognerebbe 
ooodànnare al carcere f ' genitóri'bhè" Saan-
dàno i figli 'a quelle scuole sulle (Sii porte 
sta scritto: «Qui tion' s'insegna "il Oàté-
ehismo » dovrebbe p'er's'uadete tulto il' po-

nòlò cattòlico ad' adoperare tutti i mezzi 
"•"prTsoDBervareneiie sonore quwia' scienza 

divina, che sola p]uò rendere Tùomo citta­
dino virtuoso e vero amante della patri» e 
della famiglia. 

A proposito della sagra di Trelil. 
In occasione della sacra di S. Apollonio 

di Trelli, si' tenue col$ una festa da ballo 
prò caduti'di Tripoli. 

Oh ! 'com'è sacro danzare sulle tombe 
dei fratelli ! ' Questa è civiltà < fina 1 Non 
c'è a meravigliarsi di queste dose a Trelli, 
perchè l 'anno scorsoi cittadini... di ' là, 
chiederò alle autorità ecclesiastiche di po-

'er fare una festa da ballo à t)enefiaio del­
l'erigenda loro Chiesa. ' 

Il-bello è poi; ohe, forse credendo ohe 
per esèere il fine tanto patriottico, o forse 
certi clte le autorità avrebbero "chiuso ambi 
gii occhi per queste cose... stai grandi e' lu­
singhieri manifesti vi miséi^o invece della 
ttiaros da bollo di eeiit. 6, un francobollo 
da cent. uno. 

RASPANO. 

Visiia Pastorale 
Sabato mat(;iDa S.; Ecc. Mons. Aroive-

Boovo dalla Parrpoohia di Oaesacoo passò 
alla uHQva Vicaria di Kaspano, per 1» S. 
Visita Pastorale, e la popolazione, che sotto 
la pioggia lutto il venerdì aveva lavorato 
per preparare archi trionfali, ben dimostrò 
tutto lo slancio della sua fede, e tutto 
l'entusiasmo, interpretando bene l 'invito 
fatto dal proprio Vicario di accostarsi alla 
Santa Comunione ; poiché, senza un corso 
di predicazione, pochi eccettuati, si acco­
starono tutti alla mensa Buoaristica, sa­
pendo di rendere cosi il migliore omaggio 
all'amato Pastore, l'elogio del quale è.e 
s^rà sempre il migliore incitamento alla 
concordia per proseguire sempre meglio 
nel bene intrapreso. 

S. PIETHO AL NATISONB. 
Gravissima disgrazia 

Sabato della scorsa settimana certo Go-
ceaui Qiovanni d'anni 65 s'era assentato 
da casa senza più dai notizie di aè. Lu­
nedì fu trovato verso le 9 sotto un ponte 
ohe conduce da Oooevero a Vernaoino con 
una ferita alla teista. 

Respirava ancora. 
Trasportato a casa mori verso le 33 

dello stesso giorno. 
Siccome si parlava di delitto si porta­

rono sul posto i R.S. Carabinieri e il me­
dico dott.^Brosadola. Questi potè accertare 
che si tratta di puro accidente^' 

l̂ a nomina del veterinario 
Domenica i rappresentanti del Distretto 

si riunirono per procedere alla nomina del 
medico veterinario. Fu scelto il dott. Vin­
cenzo Pergola. 

0H8ARIA 
In loggione 

Si diceva ohe er» una grande aspettativa 
per la rappresentazione di domenisa in cui 
i giovanotti di Oraaria dovevano portare 
in scena « Il vecchio battezzatore ». 

B per vedere e èonoacsre da vicino le 
impressioni del popolo siamo andati in 
loggione fra quei buoni popolani. 

Prima ohe si alzasse il sipario, parecchi 
in fondo alla sala sì lamentavano ohe il 
suolo era troppo basso per poter vedere," 
ma un terzo, rispondeva : Aspettate la pri­
mavera e vedrete ohe bel pavimento ! Alle 
4 3i4 suona il campanello ma il popolo non 
fa silenzio ancora; esce quello del prologo 
ed allora tutti attenti. Si alza il sipario 
e le scene si facevano sempre piil serie 
ed io vedevo sul volto dei vicini riflettersi 
le impressioni di commozione e l'ansia con 
cui seguivano lo svolgersi della 'trama. 
Ma una cosà disturbava insopportabilmente 
l'attenzione. -v 

C'era un gruppo di ragazze^'W" parte 
senza dii\ibÌQ piil seria e iutelligente degli 
spettatori, che ad ogni scèna aveva dèlie 
osservazioni da fare : Quarda ohe galloni, 
guarda che medaglia ; è |lui, sai, quello, 
quell'altro è il tale dei tali, e giù risate 
PT.fiPdfi sei. mqm,enti più impressionanti-
del.^ramina. Se fossi stato io nel vecchio 
battezzatoti, iiou'Mi sarei tenuto %àl ri-
vqlgeimi a .quella -part^ . ^ racjiomajidare 
un po' di più serietà. Uscendo', molti com­
mentavano il brutlo irioónWniènte e : Gli 
stessi fanciulli, dicevano, stanno più at­
tenti e piti buoni. Insomma, couchiusi io, 
accendendo il mio sigaro, di istruzione e 
di educazione non ce n'è mai abbastanza. 

Sebbene non conosca quei bravi giova­
notti di Orsaria, ohe hanno recitato tanto 
bene, faccio lóro l'augurio • che continuino 
per quella via per la quale si sono messi : 
nSh andrà molto che tutti dovranno rico­
noscere quanto la loro opera sia morale 
ed:' educatrice. Pn forestiere 

MOBTEGLIANO ' 
Visita Pastorale. 

S. Beo. arrivò qui sabato sera festosa­
mente ricevuto ia numerosissimo popolo. 
Commovente la cerimonia dell'incontro ; 
toccanti le parole che' il parroco indirizzò 
allo zelantissimo Presule. 

Quindi la lunga processione sfilò lungo 
il paese.* '' 

TCfflli,^,-i„ Qnnoli-n. svm- az\irita _di J'fidft^a ^dì.. 
amore, segno di religione radicata e forte. 
Numerosissime le S. Comunioni ; basti 
dire che ne furono oltrt} sei mila nel 
breve corso di una settimana. 

Il cuore dell'Arcivescovo era riempito 
di sant%, gioia. 

B ben manifestò il suo completo com­
piacimento negli otto discorsi che rivolse 
a questo popolo che l'ascoltava commosso 
Era il padre che parlava ai figli. . 

Oggi feoe visita alla figliale di Lestizza, 
Mortegliano riconoscente affretta col pen­
siero il momento di poter riavere in mezzo 
a lei il suo Venerato Pastore'. 

A'VIANO. 
L'aviatore Cesaroni a Tripoli 

Il comandante la scuola di aviazione 
tenente Cesaroni, partirà in questi giorni 
per Somma Lombarda e di là in compagnia 
del colonnello Montezzemolo si recherà 
à Tripoli. •* ' 

Il tenente Cesaroni è l'ardito aviatore 
ohe settimane fa fece un volo fino a Udine. 

SOLBSOHIIANO. 
Mons. Pontini In visita 

In Solesohiano, filiale di Pavia di Udine, 
domenica vi fu una cara solennità grazie 
all' intervento di Sua Eoo. Mons. Paulini. 
Arrivava sabato sera accompagnato dal 
R.mo Paroco di Pavia alla stazione di Man-
zano, accolto festosamente dai Sacerdati e 
dal popolo con a capo il fattore del Sena­
tore Co. Brazzà aig. .Giacinto Cecconelli, e 
subito seguito da varie carezze si portò a 
Soleschiano bellamente' trasformato da nu­
merosi archi trionfali. 

Alle otto di mattina Sua Beo. lesse la 
S. Messa durante la quale distribuì la co­
munione a molti fedeli (dei quali la sera 
antecedente ascoltava le confessioni) e tenne 
un fervorino pieno di unzione come lo sa 
fare Lui. 

Alle 10 lt2 messa solenne celebrata dal 
Parroco, oum assìstentia Episcopi in più-
mali. Al vangelo S. Beo. tenne una magi­
strale Omelia facendo risaltare in modo spe­
ciale la bontà di Dio nell' opera della Re­
denzione e la doverosa corrispondenza del­
l'uomo. Unita la S. Messa ed amministrato 
il Sacramento della Cresima ad alcuni 
bambini, in casa del Big. Cecconelli fu ser­
vito il pranzo con tutte le esigenze dell' e-
tichetta. 

Merita speciale menzione il gentile pen­
siero di benvenuto e di addio rivolto a 
S. Eoo. da due bambine del medesimo Big. 

HIVALPO (VALLB D.ABTA). 
Apertura del, nuovo Caselfiolo 

In una delle ultime giornate di Gennaio 
u. 8. mentre il sole incoronava le nostre 
montagne della Sua luce dorata le famìglie 
dì Rivalpo e Valle concordi e giulive si 
raccoglievano, nel nuovo locale della Lat-
teria; ohe a metà strada fra i due paesi, 
e il documento dell'unione tanto agogntita 
sul campo dell'organizzazione ecouomioa. 

'Nessun forestiere partecipava alla ceri­
monia privata preludio certo ^ U a solenne 
inaugurazionp che doveroso preparare quan­
do la stagione sarà meno rigida e le stra­
de meno s^abros;. E noi ci aspettiamo una 
festa piena, ohe si» la manifestazione so­
lenne di quella gioia ohe irradiava i nostri 
volti, quando al Casaro furono consegnate 
le chiavi del locale, costruito, come dire­
mo in seguito secondo tutte le esigenze 
dell'arte moderna. 

È giusto che di questa gioia, peltrionfq 
di un'idea tanto nobile e benefica, siamo 
partecipi le geiigrose peraone che la cal­
deggiarono tra noi senza tregua. 

Da queste colonne mandiamo il plauso 
aincero.' e riconoscente al oo'mpianto cav. 
dott. Pietro Oapellani per la saa opera 
ampia a beneficio della nostra latteria ed 
a questo nome stimato e venerato uniamo 
con entuaiasmo anche il nómedel pr.qf. dott. 
E. Tosi dell'Associazione Agraria Friulana. 

Vada pure il nostro plauso riconoscente 
all'instancabile don Giacomo Oapellari at­
tuale Parroco di Paluzza, al Big. Giuseppe 
Molinari Commesso Daziario del Comune 
di Art», dell'amico - oarissimo ed indimen­
ticabile Luigi Grapiitti di Luigi attual­
mente emigrato in America,'al eig. Banelli 
Beniamino fu Domenico, Urban Gio. Batta 
ài l in, Urban Giovanni Ganga, ed al bravo 
e laborioso portalettere Banelli Giovanni 
di Giovanni, instancabile i propagandista 
dell'idèa sociale fra- noi. Anoh? il noaje 
dell'attuale nostro Parroco don-Gio. Batta 

Al dopo pranzo tenuta la funzione vec 
spertiuB, S. Beo. volle onorare la parroc­
chiale di Pavia ove tenne il diaoorso della 
S. Infanzia e benedì al numeroso pòpolo 
col Venerabile. ' - • 

- l'OLMBZZO. 

la nmite ii ! liiDeM l i w caio glovaM, 
Ap'B,eiia ventenne, consunto da lento ma 

inesoraliilemorbOj'tolìto di tutti i conforti 
religiosi, si spense serenamente :1 distìnto 
giovane Piero Braaesohi di qui. 

Era un.giovane atudioso, compitissimo e 
perc:d amato e stimato da tutti i cittadini 
che vollero quest' oggi rendergli imponente 
1' estremo tributo partecipando in massa, 
ad onta del pessimo tempo ai suoi funerali. 

Possa quésta patteoipazioae dì tutti i 
cittadini al suo dolore, lenire alquanto lo 
strazio inenarrabile ohe la perdita-di que­
st' unico od idolatrato figlio, ha arrecato 
all' inconsolabile sua madre, la pia signora 
Màdalena Oorradina Vcd. Brusesohi. 

La salma, dopo le eBequie.e la Messa 
funebre in Duomo, in carrozza di II classe 
venne trasportata alla Pieve e tumulata • 
nella tomba della famiglia Corradina. 

Quivi dissero brevi ma commoventi pa­
role il maestro Qooano di Pesatis, un gio­
vane di Casanova ed un. amico della fa­
miglia Corradina ohe a noma dcilfa mode-
sifaa gli porse il •seguente saluto : 

Prima ohe Tu scenda in questa tomba 
che raccoglie in dolse ombra . di pace ed 
amore, là spoglie de' loro'defunti, ascolta 
0 Piero, il saluto dei cugini Domenico e 
Tt|fa:-Cqt|imf." r-''«' "î '̂̂ fŜ  

S!ì''',ciica,. q%i'^ modesto-Vale, tutto'I^a-
m|re"B liéilgosBÌà Ìo|0. Ti dica queJl'ppore 
gr^'sid^, ilhe":oólióbb6'4e lóro' ànsie :.-l4p''Ja 

lauto 

ampio 
!pBj>|t|no.-|0i8! l^à,e sjì^eiale i neìtpvii'^éltk 
Cdinmisaiónè"eaecuti^ìce tra i quali primég-
gia-'Urban Gìó<&nni 'detto Ciirgnìùl.'"Sja 
questo'eaìflóió"pei vivM'tl e pei'pastóri il 
nibbri'melìto 'ólie' valga à cementare vieppiù 
ed a dirigeTre le fòrze dell'uniope su sen­
tièri'benefichi noù ancora tra'rioi aperti. 

Alóuni soci, 
.?ONCTBBA ' 

Là" perdita "ttSriiosrrooapìiéilanò. 
Il nostro cappellani Don, Carlo Della 

Mea ci lasciò perchè un sentimjjtg di>^ra-
titudine lo chiamava presso iì' Vescovo 
Monsignor Paulini che tanto fece per lui. 
Questa perdita è ben dolorosa per tutti, 
aon quattro anni ch'egli si trovava tra noi 
ed in lu| si "Vedeva un protettore, un amico. 

•'Egli ci lascia un ricordo perenne per­
chè fu buono aaritatev,ole con tutti. Queatp 
ricordo sarà scolpito in ogni cuore per 
csjncellarlo giammai. Egli j ; » lontano e se 
non lo si vedrà spesso il pensiero sarà 
sempre unito dai vincoli della riconoscenza. 

0 amato cappellano, ti giungano i più 
sinceri auguri di tutta la popolazione che 
lasciasti, noi rivolgeremo la preghiera a 
Dio di rivederci se non in questa terra 
bsfisì in Cielo. 

COSBANO. 
A ognuno II suo 

. I n una corrispondenza da Fagagna si 
leggeva come cer t i Guido e Angelo Pinza­
no godono ora i l fresco in gat tabuia , per 
aver, tenta to u n colpo di mano nell 'éseròizio 
di eer to iPelizzari Federico. 

I l corr ispondente noù certo bene infor­
mato, dice en t rambi i {ladri da Coseanò : 
invece i l fatto ' successe a Rodeano, e i 
due ladr i sono nàti e domiciliati a Rodeano. 

OVARO. 
Vettura ribaltata 

Lo stradino provinciale Giuseppe Olapz, 
visitando come suo dovere, il tronco di 
strada ohe mette a Volti dì Voltignaro, 
pericolosa in queati tempi per le continue 
frane, giunto a Piani di Ambladino, trovò 
una carretta ribaltata in mezzo alla strada 
avendo battuto contrp un grosso masso 
staccatosi dal mon^e. Il vetturale e un 
mercante ài pelli, certo Fiorindo di Tol-
mezzo -giacevano nel fango, fortunatamente 
incolumi. 

Il Clapiz aiutato il vetturale a rimettere 
a posto la vettura lo accompagnò fino al 
primo albergo. 

S. DANIELE. 
Pregiudicato arrestata 

Avvertiti da una persona, i carabinieri di 
qui l'altra mattina si portarono alla chiesa 
della B. V. di Strada in cerca dì uu indi­
viduo ohe fu visto poco prima aggirarsi in 
attitudine sospetta fra le navate della Chiesa. 

Lo sconosciuto era già uscito di là diri­
gendosi alla stazione tramviaria, dove venne 
arrestato. 

Gli furono trovati afldoaso un ferro ap­
puntito ed un coltello. Mentre veniva tra­
dotto in caserma, iosultò i militi. 

Dovrà rispondere quindi oltreché di og­
getti sospetti, anche di oltraggio ai pubblici 
agenti, 

peì ' le , •giio1|Wg|{%uÌ4ndb5.'t{.i t f 
inM!tei4-H'àMfó}a" 'm •àibo,''è|ib aiS 
i |s|4iibi(l,<|4||(r' 'M9^^^ 

pr|sfi?,-.è'̂ r, ^ ' e l l p W a f f e ' "S^ ."f' 
•'Cu',t;.fii£^'-à*|6g|iffi)f-l!l!biiibrfi'' dei 

§>PPO 

Udo 

lo#-tìa«', ' ' ' .5Ì8'tlf. | l |pinb; 'qiià^ào lì 
vefì llSù';%!éfelo,;-:;ftp|' •àoi#.:(»sto, 

i ì4 
à |ioifg--'tt'n'i>tólulo ,_..,_,. ,p 
d'iilgóaoi'à, DlTji^'jo, ''^ìteÌBii"^^ì|ìàt|M^en-
saàto"': àhfc'roÉmè'Ète ià tmiiW'' d'i .^Bè''#spi-
rató>'dÌj;bu6t.'ÌJ'fiiil IBriì'SSipleW^tt ' 

M c | | Ì i . | ^ ' ' S ; ^ t a j « M | | j | ''il iSlo. 
ijaltttó'*---' ' '- '*"^' ' ' ^i-"^"^^-^'- -'-•• 
ed 

pietosi . ;ai ls ' an i ' ^e ' .àsil; Ibuotif V'pIVjinti,' ' r i ­
posa "eon--JJa8Ì'»reÌ'-:B|ÌÈjó' d6l'jbao(f''E!iq.''.. ed 
arrfvèiié'irqj, 'xmé, Mrivà%r<Si.-,ì|ìif %•" 

COLLORBDO DI MONTALBANO, 
L'opera delie tenebr^^ ,, 

Di quest i ' ;giorni 'vengbtìt)"' 'àppibtiioate 
sul Municipio delle sat i re oltraggiose a 
oa»ioo~ ài poBOono i^.iìroatanfcu 1.̂ . pùbbl ioi uf--
floi. Seiiza botare ohe' aimile 'deplorevole 
abitudine è malattia endemica in Collòredo 
che va manifestandosi di quando in 
quando, opera di una tenebrosa fueoiua, 
questa volta dal contesto si capisce che 
oltre una mira diffamatoria, ha anche delle 
intenzioni elettorali. Non occórre dire che 
queste elucubrazioni sono quanto lettera­
riamente infelici, altrettanto -di carattere 
assolutamente calunniatore, e provengono 
da peraone, le quali divertendosi a sco­
prire delle macchie in altrui non vedono 
nulla nella propria coscienza assolutamente 
nera' e tutto una macchia. 

Lo scopo elettorale non è puntò un mi­
stèro, perchè entrovi » quell' infelice aborto 
esplicitamente se ne parla e lo ai squadèrna 
come minaccia pendente sul c-po. Teniam'o 
ad osservare che a Collòredo sì conoscono 
abbastàiìza peraone e cose, e giammai per 
quanto fidenti nella loro audace natura si 
prenderanno, in considerazione individui 
ohe'.'fts noi=non ha'nnbìsetónato ohé'rovine, 
diacprdie, sventure, e lagrime. E per que­
sta volta basta così ; un' altra volta mette­
remo i punti sugli », 

RIVOLTO. 
Al Ricreatorio 

Merita davvero un elogio la sezione 
drammatica di questo ricreatorio, la quale' 
perca con le sue 'rappresentazioni, di sol­
levare lo spirito. 

Le rapp-esentazioni date hanno fatto ac­
correre sempre un pubblico numeroso il 
quale era ben certo di paaaare un paio dì 
ore in un piacevole divertimento. 

Ieri sera venne dato per primo un boz­
zetto dal titolo « I rogali alla mamma » 
recitato da aei bambine dell' Asilo, delle 
quali le più anziane non toccano ancora 
il seato anno d' età. Era meraviglioso ve­
dere come quelle bambine hanno sostenuto 
la loro parte con ftaachr-zza o disinvoltura. 

Venne poi dai giovani del Ricreatorio 
rappresentato il bellissimo dramma « I due 
Savoiardi ». Fare elogi apparati ai giovani 
ohe vi presero parte, sarebbe cosa ardua, 
tutti indiatintamente si distinaero ottenendo 
dal pubblico contieni applausi. 

Al merito dei giovani dilettanti deve es­
sere unita una parola di lode al loro diret­
tore di aceua signor G. Sambo il quale con 
tanto amoro e premura istruisce quei gio­
vani che in tutte le sere di recita otten­
gono spontanee e sincere attestazioni di 
simpatia. 

OAVASSO CARNICO. 
Giovine che tenta alla sua vita. 

Il giovane Baldassare Dal Giudice, 
anni 23; onon si sa per quale motivo tentò 
dì togliersi 1» vita appiccandosi. La madre 
sopra giunta in tempo taglò la funicella 
riuBOaudo a salvarlo. 

OIVIDALB. 
Una vecohia annegata In una vasca 

L' altra botte . certa Lucia Oomini, 
d'anni SO, abitante in sobborgo Zuccola 
andata per lavarsi, alla vasca situata in 
mezzo al cortile, perdette l'equilibrio e 
cadde annegando miseramente. Il cadavere 
fu scoperto nella mattinata da una nip ote, 
Giovanna, d'anni 12. 

Sul Idogo si sono recati i carabinieri e 
il Pretore per gli ìnoondbenti di legge. 

Disgraitla. 
L'altra sera venne d'urgenza ricoverata 

nell'ospedale civile, la Cohoig Roaa fu Ste­
fano, d'anni 47, vedova "di Oéchettig Ant. 
da MontefOBoa (Tarcetta), per gravi ferite. 
Alla visita del primario chirurgo dott. Sar-
togo risultò la frattura del braccio destro, 
strappo completo del dito medio della mano 
destra,, grave ferita all'occhio destro e 
multiple ferite e contusioni per il corpo. 
La poveretta, che abita con il figlio mu-
'enaio, stav.». nel molino,attendendo a certi 
lavori,'"'quando .'perduto'" «ji piede,' sudò a 
cadere fra-le-,ruots' che fanniAudàre la 
macina producendosi lo gravi ferite suin­
dicate. La.Cencig ne avr4 per un paio di 
''meat;.', '.."i-̂ " p'r?, ; ; , ; ." ; ty ^ • 

• ' 'Prb trljìòli. 
Il B. OommÌBBario' rimltettuàlé 

nota 8 c(y;fpn,t^,».n6l ffientrp^ acpompagaa 
alla Direzione "del Ricreatorio-Oratorio fe­
stivo oividalesoj la 'Ricevuta 3-fetliraio a, 
a,. 21678 — della Commissione' ''in Róma 
per la erogazione delle ' aomme''offerte a 
favore dellg famiglie ìbieognoae' dei'militari 
coorti e foriti n^lja guerr» ooptro la.Tnt. 
bhià — per l'ipyio .^el. ricavato xlalle ips-
sbà di Ibouefloenza jiro Tripolitani», » nomj 
ffèl 'R. 'ftefottó àéUa nostri' ,'Proyinois, 
ebprìàe'il'"bómpiàcim'éntci per la patriottici 
è-'fllafttropìca"'azióne bompiuta',' ' 

.Àĉ jieî jBtto Poiana. 
, L a Giunj;» P . A . della ;?rovinoia di 

Udine' nella sua ul t ima aeduta prese in 
esame le deliberazioni ' dei Gqnaigli oomu-
rialì del ' -coat i tuéndb ooiiBorzió Acquedotto 
Ptìiàtìa, esaminat i I gli a t t i al le medesimo 
Bllegalì, h s ' a ' p p ^ v à t o la"|ii;»tica presèiitata, 
invi tando ìi Comuni a coatituirai ìnTego-
lare.oouaorzio. ' . • t • .• • • 

Società Cattolica di M. S, 
Dalla ' Commisaione d i aorutinio per 

elezioni- dèi set te òotìsiélieri della Sopioli 
Cattolica d i M - . S . ' I J O A D B X I l I , ' lH'l 'fels. 
braio corrente vennero , in seguito allo sp» 
glìo delle schede, proclamate e le t te le 
gjientì persone; Bi;o.ut sao. Giacomo fu Gia­
como, Clerici Carlo di Enr ico , Dal Lagi 
cay.. Lorenzo fu Lorenzo, Miani p.?r. Aot 
di"Giusep'pe, Pàoiani bob. Giuseppe fu Pie 
t ro , Zticch' iatt i 'mons. L u i g i ' e Zuiani Già 
corno' fu' Giuseppe. • • • • 

Dei settq, su indicat i , due sono di nuovi 
domina, Clerici ' Carlo e Zuiani Giacomo 
gli a l t r i Sono rielezioni. 

Precipita dalie sòale. 
' L'ostessa Grattbni Caterina marit. Loletig 
d' anni 40j che' tiene esercizib in Botj 
Ponte, Bcendeudo le scale della propria ab 
(̂ azione . inciampò, ^dirnccìolando. ,,;giij pi 
ì graijini fino »_^terr»', e.,battendovi COD 
bràoòib siniatroT 

La'pòvera" donna senti uno achianto 
mandò uà grido. Venne raccolta e ptoi 
tamente.nsandàfcper il medico dott. Acco: 
dini,')Chqigli Ì!ÌBOontrò la frattura del brai 
(jio, dolpraate, , , , , . 

Salvo Gotuplioazioui, ne avrà per 
buon inesettó. 

; ' •'• RAVBO. 

GII eroi delle tenebre. 
L'ìnBUltOi perpetrato dagli eroi delle t 

nebre nella sera del 4 corr. contro il Pi 
ro,oo di Haveo, è stato preceduto da i 
fatto non meno importante compiuto coni 
il Cappellano del medesimo paese ; il qui 
nella mattina del 28 Genn. p. p. aprea 
la porta della canonica ebbe il conforto 
vedervi dipinta la forca con sotto le 
guenti parole : « Morte al Cappellano » 

E l 'eroe chi sarà?... . 

BUIA. 
Partenza di richiamati 

Accompagnati dalla locale' banda 
lioa, (l'altra, invitata, in omaggio al | 
prie patriottismo, non volle interven 
partirono alla volta dì Oaoppo'per un 
riodo di istruzione, i richiamati al] 
di qui. 

Corre voce 
della morte di un nostro compaesano c i ^'~ 
battente in Trìpolitania. | 

La voce però ha tutta 1' aria di esi 
insussiatente perchè nemmeno in munici 
ove io mi recai per aaaumere informa! 
in proposito, se ne è avuta notizia. 

E Dio voglia che ^i tali notizie 
meno abbiano a capitare. 

Furto. 
L'altra notte ignoti ladri penetrati 

negozio dì chincaglierie di Brmelina ' 
rini, rubarono da un oasaetto del baoc 
lire. Il proprietario dello stabile, acco 
degli... intrusi, sparò due colpi di 
tella, mettendoli in fuga. 
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I nuovi padri coscritil 
E;co 1' elenco dei nuovi ooneiglieri ria-

soiti nello elezioni generali qui avvenute ; 
FagnBCCo : sigobci Ambrosini Italico, 

Oloohiatti Luigi,-Ftesohi Ombecto — Zara-
fis - Caèlellerio : signori Ciaoiani Luigi, 
ing. De Tonìj co, Culombatti avv. Guatavo, 
Zampa Seniàmino, Zim^a Oiulio, 

Laazaoco Foatanabona ; Signori Capsoni 
jvv. Urbano, Freschi geom. Luigi, Peres-
9Ìni Eugenio. 

Piaino : Nob. Orgnani Martine dctt, Et­
tore, Pividori Pietro, Scalino Adolfo. 

Oggi si ebbe la nomina del Sindaco 
nella persona del co. avv. Colombatti, de­
gli assessori in quelle dei Sigg. Zampa 
Beniamino, Peressini Eugenio. 

Ed ora al nuovo corpo dei padri ooscritti 
l'augurio chi vogliano efficacementa rag-
nungere il bsno degli amministrati con 
icciirta inccDSurabìla economia e che contro 
ìi essi, a deuigraili e sbalzarli, non si 
shbia mai pili ad usare ì'arn)s indecorosa 
e vigliacca di lettere anonime miuatorie, 
già stata adoperata — senza prò — contro 
!à cessata amministrazione. 

Insieme vivi, Insiems morti. 
Ha prodottto viva impressione e compas-

Eione la scomparsa dei coniugi D' Agosto 
Luigi e Hoeso Maria, di Lazzacco, coppia 
rara di longerità, con 169 anni fra tutti 
ilue. Maria da pareoohio soffriva ; Luigi 
era robusto, arzillo e l a t r ava tutti i giorni. 

Venuta lei all'agoni», lui si pose a letto ! 
isso piangendo : Non d4.un centesimo di 

lei. Voleva dire ; ò inortB. Perdette la iso-
soienza : stette oosl due giorni. Le mori. 
Il parroco, data la • benedizione alla sua 
talma, collooata nella, .bara sul corridóio 
fuori dalla camera, volle entrarvi a vedere 
li Luigi- e lo ; trovò agli estremi : esso 
mori dopo .tre minuti; tijigi oliiusela botì'la 
ijuaudo 'il copèrchio iohius? !a b^ra'di Mari», 

Il Signore i-ii abbia riuniti beila-glbrijl, 
(love 'gli-sposi aon comìa gli Angeli di Dio, 
Se lo avranno meritato, poiché erano dello 
btampo retto antico, quando al passare 
ÌI'HO mortorio, so'si ballava,'si soapendeTO 
la danza ; old ohe non fu fatto, OQ,n palese 
iisapprovoziono degli amici e parenti, 
quando passi il corteo del povero Luigi, 
salato nel Oimiiérb à oanfj della lessa di 
.Varia, ' 

TOLMlZZa. 

L'arresto di due ladri, 
i giovani Zanella Nioolò, di Giovanni e 

Sraulinese Giovanni, HisuanesI, entrambi 
l'anni 17, di Amaro, rubarono in danno 
lei meroiaio ambulante Paoli Biagio di 
Farcento, un fanale a gas accetilene. Sco­
perti furono tratti in arresto. ' 

Sottoprefettp ̂ r̂asloCBto 
11 Bollettino doli' Interno reca nell'Am-

ninistrazione provinciale : Messa, consi-
jliere a Tolmezzo, traslocato a Vasto. 

FORNI DI SOPRA, 

Una visita del;dott. Frattini. 
11 medico prpv, dott, tratt ini è. giunto 
i noi per uha'visito in seguito alla ma-

attia infettiva sviluppatasi. 
La forma epidemica sviluppatasi in questo 

:amune ha puramente carattere locale che 
i tratta di tifo, purtroppo anche oggi vi 
u un altro decesso. 
Si sono prese le necessarie misure. 

MOGGIO UDINESE. 

Al teatrino. 
ÀiJf(9Iat!SBimo domenica sera il teatrino 

el nostro Kioreatorio ; i bravi gipvoni, 
itruiti ' dal inaiente ed inesauribile don 
lomenico Traunero, eseguirono un dramma 

tre atti di carattere sociale, addimo-
traudosi invero volenti. Paro impossibile 
he da giovanotti del popolo, la ìorOi 
rdente passione e la paziente paterna 
ara di chi li assiste, sappiano trar, fuori 
«i pìccoli aitisti che riescono a riorearo 
ni;he chi è uso a spettacoli teatrali dei 
Qtri. 
Dopo il dramma venne dato il mo-oologo 

Jutato con accompagnamento di pianoforte 
la canzone del ciabattino». Ferruccio 
srtori (il ciabattino) rivelfi una verve, 
a spigliatezza, una .vis comica di gesto 
X\ espressione, degna di ben altri pal-
ìoenici. Fu irresiatibile costringendo il 
nt'hiicoad un continuo riso. Il pubblico,... 
li diede pan per focaccia, obbligandolo 

bis. 
benedetti o apostoli del buouo e del 
J!o che per far buoni gli animi sapete 

Carli ad un bello ohe paro quasi sogno 
Mire in un centro relativamente non 
inule come Moggio. 
iJttimamento l'orchestra — anche questa 
Moggio — negli iutermeuai. 

TREPPO GRANI5E. 

Beneficenza. 
I cjiniugi dottor Domenico Giorgini 

Menassi Maria in occasione dello loro 
i2e d'oro celebrato il 3 corrente hanno 
'=rto a questo sindaco L. 100 perchè 
ilistribuisoa a H. 20 famiglie pili po; 

Te del ^ Comune, , coasognando L. 5. ad 
Duna. 

maggio a 
d3 - 30 Aprile. 

.Friulani A Konrlea I 
Andiamo tutto un popolo, un'anima sola 

e un ciìor solo, ad elevare a Maria Imma­
colata il nostro grido di amore e la nostra 
fervida supplica in nome di tutta la patria 
nostra diletta. 

Tutto un popolo, perchè suoni forte il 
nome friulano in mezzo a quell'onda im­
mensa di 'gente d'ogni paese, l ì dove i 
cuori s'acoendono dei più santi affetti, dove 
le anime si illuminanodi luce divina donde 
le coscienze tornano pi-il coraggiose, più 
forti, più buone. 

Friulani a Lourdes moltiplicati dì nu­
mero, e la nostra pubblica manifestazione 
di fede sarà etScace apostolato di benedi­
zione e dì salute. 

Sette 111,mi Prelati dell'Italia hanno ac­
cettato 1' ìnvit') e saranno avanti di noi a 
darci l'esempio. Il direttoro Padre Gemelli 
presterà !' opera sua per 1' assistenza dei 
malati sul vagone-ospedale. 

La spesa è minima, per la I. ci. L 25'?, 
per la l i . L. 186, iper la III. 130 e in 
queste srmme è compreso il viaggio di 
andata e ritorno da Odine a Udine, Una 
cena ed alloggio n Gonova oell' andata, e 
a Torino nel ritorco, 

Fermunenza di quattro giorni a Lourdes 
con vitto ed alloggio in buoni alberghi — 
Tram ed aspansors a Maciglia eco, eco, 
. Accorriamo adunque in buon numero; 
mostriiimoci un'altra volta veri amanti 
delia Vergino, tutti i paesi, tutte le asso­
ciazioni cattoliche del forte Srinlì aleno 
rappresentate, e la Vergine 85, ' faccia che 
anche'ogni famiglia mandi un suo rappre-
sentante a questa che devo esaere una 
grande manifestazione di fede. 

^rgnapa GÌttaéna 

paFll! i lI i lÌS.E.Ì!IS.PÉ!lÌ 
per ia u m sede di Nosco 

Martedì ma|;t>na con il diretto delle 11,35 
pactl per la nuova Bedà di Nuaco S, E. 
Mons, Luigi Paulini, Monaigucce giunse 
alla stazione' con • l'autjmoJiilB di S, E, 
Moiis. A'rcìvescovcl accompagnato dal se­
gretario' p'àrticolore sac. Ait» e dal cav, 
0$ S^nta Rettore del Seminario, Numero­
sissime persone si aitano date convegno 
ieri alla stazione per porgere l'ultim-) cor­
diale saluto a Caini che tanta parte volle 
prendere sempre, nel movìtoento orlatjaco 
sociale friulano, 
• ABbiamp -potato fra i prosenti l'avv, 
Brosadola presidente della Direzione Dio-
oesàbà,' Moos. Marouzzi, i sacerdoti Qua-
rini,_^ Passoni, Franzolini; Roiatti, Zaràt-
tidi,*ua» rappresentanza del OdnWnto dei 
Francescani, il cav. Dal Lago, il dott, 
Peratoner .Mario • Pettoello in 'raèpresen-
to'nza degli avv. Candolinl e S'àntoni, l'avv, 
Biavàschì, il sig, Corgnali in rappresen­
tanza del Segretatìa.toHàel Popolo, il prof, 
Bernardi, il sig. ToiS'oletti, l'avv. Fazzulti 
il nostro Oantarutti in rappresentanza della 
Redazione del Comare e moltissimi altri, 

Pcitna -della partenza, agli atigutii e agli 
ossequi dei presenti, S, Ecoelleiiza'rispose 
impartendo a tutti la benedizione. 

Con Mc^ns, Faulin! partirono anche Mons. 
De Santa, il nostro i Dihettore Attilio 0 -
stuzzi e' il cameriere particolare di S. Eoo. 
— Essi si fermeranno due giórni à Roma 
e domenioa avverrà l'ingresso a Nùsco. 

Anooia una volta al Partente, la reda­
zione del Corriere, facendosi eco della 
voce di tutti i oattolioi friulani, porgo 
voti ed augurii : al duce e al padre degli 
operai cattoUoi l'omaggio loto e il loro ìfa-
dimenticabile ricordo. 

Befletaza elargita dalla Banca Cattolica 
coeli utili dell'esercizio 1911 

All'azione cattolica L. 1000 — Alle Da­
me della carità 150 — Alla Pia opera di 
S. Vicenzo 125 — All'Asilo dell' Immaco­
lata 125 — Al Ricreatorio festivo maschile 
125 — Al Kioreatorio festivo femmile 125 
— All' Istituto Toinadini 100 — All' Isti­
tuto Derelitte 100 — All' Istituto Mioesio 
100 — Al Semminario Arcivescovile 100 
— Alla Società Catt. di Mutuo Sooo. 100 
— Alle Scuole profassionali 100 — Al 
Patronato fommile 100 — Al Segretariato 
del Popolo 100 — Alla stampa cattolico 
100 — Alla Biblioteca Francescana 75 — 
AU'Assooiaz. magiot. N. Tomaseo 50 -— 
Al Circolo S. Brmjcora 30 — Pro Esposi­
zione 1916 (I. offarta) 250 ~ Pro Tripoli 
500 — Totale L. 3475, 

Per ìi Precetto pasquale. 
Per le facoltà del.'a S, Sede permettiamo 

che in occasione della S, Visita pastorale 
tutti quelli che si acci/Sterunoo nelle pa­
recchie ai SS, Sacramenti in qualsiasi 
tempo della prossima Quaresima possano 
anche adempire al Precetto pasquale, 

:;Sifricord8 a tutti i Sacerdoti in cura di 
anime l'obbligo ohe hanno di leggere ai 
fedeli nel te»pò pasquale' i l 'V, DoOMip 
di S. S, Pio 'X sull'età richiesta per l i 
Brjm» .OomuniouB dei. fanciulli (8 ago-
sto^'lSiO), ' v ' ' - '••-'-• 

L'a&ticlericalismo 
nei Palazzo di Giustìzia 

ItasttaAcata uoiitina ^ell 'MMssore linigl 
Omnoinai a, Oinaioé Canoiliators nel 
Comons di CoUDrsao di' Hoatalbnuo. 
Col 31 dicembre p, p, scadeva di carica 

di Giudice Conciliatore di Qolluredo M, A, 
il sig, Giuseppe Chittato, ed egli perso­
nalmente e furmalmènte aveva dichiarato 
al sindaco sig, Arturo del Pozzo, ohe asso­
lutamente non avrebbe riaccettata la carica. 

Il Sindaco alloca riunì la Giunta e par­
tecipa ad essa la rinuncia del suddetta 
Ghittaro aggiungendo anche che aveva fatte 
delle pratiche presso il Chittaro perchè 
volesse riacettare, ma erano riuscite in­
fruttuose. 

Il Sindaco sentito il parere dei colleghì, 
pregò l'assessore Cacciani ad assumere, tra 
le altre, anche la croce di Giudice Conci­
liatore. 

Il Cacciani sorridendo rispose : 
« Ebbene : booetterè. Spero pere che 

non sia lontano il giorno in cui mi si farà 
decretare anche la Croce di Cavaliere», 

Il Sindaco contento e soddisfatto mandè 
al I^.o Pretore di' S, Daniele la delibera 
della ' Giu.Dt!) accompagnandola òou'ottime 
informaitòill sui conto della persona del 
Oanoiani'sia dai lato della modalità, aia 
dal lato dell' istruzione. 

Il R. Pretore a .sua volta mandò i B.R. 
carabinieri' ad assumere iinformazioai sul 
conto del Canoisni ed anche queste, a 
quanto pare, furono ottime. Cosi, informa­
zioni e delibera vennero mandate al R. 
Procuratore' del He, porche a loro volta 
venissero spedite i\ì» Corte d 'A . di Ve­
nezia. • : 

A Odine però devono aver conosciuto 
meglio l'assessore Cancìani, e di là si co-
minoiò un lungo carteggio dal quale risultò 
che il Oancisni è indegno di fare ii Giu­
dice Gonoilìctore perchè.... (itiédm iepeatis) 
clericale! ! !,„ 

Ma, bisognava fare in modo che la causa 
vera non fosse cooosciata, e di salvare 
capila 8 cavoli,'Si'bominciò a pensare'pei 
trovare il modo, e' SDÀImente a forza di 
stillare il eerveljò, fu tso'vato. Si ricordò 
Che tra i consiglieri A Coiloredo c'era 
anche (una persona legale) e le si cifri la 
carica. 

Ma, a quanto pare, la persona interpel­
lata non deve aver tatto buon viso stll'e-
sibìzipne. Ella sapsva troppo bene che'il 
Cs^lciadì possedeva tutti^ le doti necessarie 
peV tale carica. E allora'?.Fiasco. 
; Ma il Gindioe- bisognava nominarlo, per 
Oióve r e questa QDU-pot«^a e., non dovavi 
essere il Canoiani perchè oattolioo. Come 
fare allora?! 
'- Si attivarono pratiche col rinunciatario, 
sig. Chittato, si volle perfino sapere il 
perchè delie sue dimisaioai. 

Egli buono e semplice, com'è, rispose 
ohe aveva rinunciato per le troppo cccu-
paziotti. • • • 

« Devo attendere ai campi e alla bottega 
di carpentiere, disse egli, e perciò non ho 
proprio-tempo: « E g l i dunque non accet­
tava. Ma il Giudice, il Giudice Conciliatore 
bisognava Dominarlo, e questo non doveva 
essere il Canoiani, 
• Si -arrovellò, si stillò il cervello un'altra 

volta, per uscire da quel imbroglio, ma 
nulla. 

Finalmente stancati e arrabbiati fu detto 
a] Ohittaro ; 

Non importa che tu debba attendere ai 
campi e alla bottega, non importa che tu 
abbia dei lavori : tu devi essere il Giudice 
di Coiloredo e basta». 

La commedia, storica, è finita, e non ha 
bisogno di commenti. 

Con tutti i riguardi e con umili scuse 
fu informato il .Canoiani dell' esito delle 
pratiche, ma egli col suo sorrisa bonario 
e insieme sardonico rispose : « Non im­
porta, non importa. Io me ne iuBsohio non 
solo della carica di Giudica Conoiliotore, 
ma di tutto lo croci del Governo italiano, 
quando questi volesse attentorii alla libertà 
di peuciioro. Sono cattolico, e cattolico 
tutto d'un pezzo e me no vanto. » ® 

Lmigi Caneiani 

R.'\CCGMAI\DTAMO c a l ­
d a m e n t e ngrll a m i c i n o s t r i 
e s o l e r t i I n c a r i c a t i a d In­
t e r e s s a r s i i t remurosamien-
t e p e r l e I s c r i z i o n i a l ISIS-
e n K T A R I A T O Ol'L POPO­
LO s|»ecialment<« d e g l i emi ­
g r a n t i pi*ima c h e e s s i fiar'-
t o n o p e r l ' e s t e r o . 

11 MsileadìLito 
di &, Valentino 

si guarisco radicalmeato, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimico Lrm'i-
oisla GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sooo attestato da iuuu-
merevùli certificati. Inviando vaglia di L. 
4.50 6 indioando l'età del malato sì spOf 
disco fr. di porto una scatola di .polveri 
bastanti per cura d'un mesi), Oontìnnandp 
la cura -ua'anho/là gMtigttìàe iiitfdiUViìei 

Scrivere alla S'armaoia chimiba con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Sohio -
Vicenza, 

Banca Cattolica di Udiiie 
Società anomlma cootierattva a capitale Illimitato 

(SEDE I i r PIAZZA VATB.lASM&.'XO ~ TAIMAZSSO F B O F B I O ) 
'Corrispondenze a Tarcento, Talmassons e Mogylo 

Valore nominale delle aiiosi l, 20 Valore di eniliiloiie delle ailoni l. 30.01 
XVÌÌ E s e r c i z i o . 

SITUAZIONI! AL 31 G-ENNAIO 
i^ t t iv i tà . 

24! .461,50 
ll ,4Sl.ìi0 

Caie» 
Cambia'i ( in Portafoglio 

attiye ( in corso di risooss. 
Effetti al l ' inoasso 
Auteoiparioni sul Valori e riporti 
Conti Corresti, ga r an t i t i 
Tnlori di proprietà della Banca 

Beni ( Fabb, Sede della Banca 
immobili ( meno Svalutazione 
Impianto Cassrtto di Sicurezza 
Bauohe e oonriapondeuii (debitori) 
IIe1>itori diversi 
Uo'bìlio e CaBss Sor t i 
Fondo previdenza impiegati (c.to Polizze assicurazioni) 

Totale delle AiUviià 
Valori di torai { " S^fanzia operazioni 
•;„À^Tr.JZ ( a cauBione di (iorvizio 

in deposito J ^ ^„^j„3i^ 

XAsse e Spese d'Aramìnisti;azione 

1912. 
\ 

h. 16,578.85 
» 3,811.120,82 
» 7,939.— 

700.— 
. 37,800.— 
> 389,115.37 
» 202,659.— 

330,000,— 
; 9,626,50 
» 218,182.98 
» 3.141.— 
• 7,400. -
» B.OOO.— 

L. 4,940,283.32 
809,865.39 

» 12,000.-- ' 
» ' 4,566.75 
. 3,035.17 

Totale Operaie L. 6,819,230.83 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Capitale 
Tondi di r iserva 
7osdo baoUIasioni valori 

165,300.— 
78,023,79 
4,288.— L. 247.011.79 

135,272.80 
4,345,63-3.89 

71,760.51 
52,229.11 

967.40 
11,170.56 

5,000.— 

"1869,648.06 
859,365.39 

12,000.— 
4,566.75 

48,884,19 
24,766,24 

- P a s s i v i i t à . 
DepoUtauti in Conto Corrente 
Sepos i tan t i a Risparmio 
Eanohe e corrispondenti (creditori) 
Creditori diversi 
Conto Dividendi 
Fondo previdensa impiegati 

idem (c.to Polizze assicurazioni) 

Totale delle Passività 
Depositonti ( » Savanzia operazioni 

™ ™i!,.i ( a cauzione servizio -
jp?r, vaioli ^ „ „„gtj,^i^ 

'trtiU lordi depurati dagl' interessi passivi a tutt'oggi e 
risconto esercizio.precedente 

VtiU ne t t i del 1911 da ripartire 

. ' • ' • , Totale Oemrale L, 5,819,230.63 

Il Sindaco IL PRESIDENTE IL DIRETTORE Jl Cassiere 
Giov, nrantovaui F , SUBTHI^ITZZI A. SSIAITI A, F O U T I 

, I I • ' .1^ i-ii l ' i ^ ' 

Operastoni ijdella Banca 
Riceve deposili in Gonio Corrarite'yibretti'nominativi) al 3 1|4 0[0 

» * . " Pi'^olo lUspc^rmio (libretto gratis) » 4 0[p 
» ^ a Risparmio liiero (libretti nominativi e 

al portatore » 3 li2 0[o 
« » a ifi'sparniio vmcola^o a termine, al tasso da convenirsi 

Sconta Sffeitì. Accorda prestUi verso cambiale a due firme o con ga'-
raozìa ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito di valori bene accetti dalla 
Banra. 

Apre Go>Ui Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori, per conto di terzi 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Emette assegni.sulle principali piazze d! Italia e dell'Estero. 
ServÌ7Ào spedale per la custodia di valigie, bauli e pieghi volumiuosi 

di valore in apposito locale sotterraneo. 
Le azioni'della Banca, sono nominative e non possano essere cedute 

senza il consenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure S riser­
vata la ammissione di nuovi soci. •'— Alle istituzioni cattoliche verranno 
usate condizioni di favore. 

C A S S B T T E D I S I C U R B Z Z A . 

CATEGORIA. DIMENSIONI 3 MESI 6 MESI I ANNO 

I. 
II, 

ni, ' 

50 M 20 M l(j 
50 H 30 M 20 
50 M QO K 50 

L, 3.— 
. 5 . - -
» 8.— 

L, 6.— 
» 9.— 
» 16.— 

L. 12.— 
. 18.— 
. 30.— 

Cassa Riiraie di Prestiti di S. Michsle Are. Cassa Rurali! di Prestiti di S. Maria 
di Rivolto. 

{Società cooperativa in nome collettivo) 
I soci sono invitati all 'assemblea 

generale che si terri l il giorno 7 marzo 
1912 alle ore 7 e mezza pom. nella 
sala del Ricreatorio per delibferaro 
sul seguento 

OllDINE DEL GIORNO 
1. Relazione dol Consiglio e dei 

Sindaci. 
2. Discussione od approvazione dol 

Bilancio 1911. 
3. Limite massimo dei depositi o 

prest i t i passivi. 
4. Fido d'accordarsi ad un socio. 
5. Tasso d ' in teresse sui prest i t i ai 

soci. " 
0. Scegliere l ' i s t i tu to di credito o 

d i t ta pr ivata presso cui depositare il 
denaro disponibilo. 

7. Proposta dei soci. 
8. Nomina delle cariche scadute. 
So in de t to giorno per qualche cir­

costanza l'assemblea non avnV luogo 
si furi invece il 10 marzo 1912 nello 
.•stesso luogo ed alla medesima ora. 

Rivolto, 12 Febbraio 1913. 
Presidenza : Jìd CHudicc linrico, Ihl 

Giudice, Oiacoino, CressatU Tarcisio 

fo&9Liii Aimmio 
C!aì)fA '^'* M^rcatoveoohio 37 

dallU uoiivE 
Confeziona abiti talari di qualsiasi ferma 

j| |r Sacardotl.  

i ATT1E R I E .TTT. 
( Vedete in IV pagiìia) 

di Tricesimo 
(Società cooperativa in >iome collettivo) 

Nel giorno di Lunedi 11 Marzo p . v. 
alle ore 7 pom.. avnl luogo l 'assemblea 
generalo dei soci in casa canonica, 
genti lmente concessa, per f re t ta re so­
pra il" seguente ' ' 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Discussione ed approvazione del 

Bilancio 1911 previe relazioni del Con­
siglio d'Amministrazione e dei Sindaci. 

2. Nomina delle cariche uscenti-
3. Comunicazione della Proaideuza e 

provvedimenti vari. 
Trieesimo, 1,1 Febbraio W12. 

Il Pres idente 
BKBTOSSIO ANTONIO 

Bimbi sani 
S SOBtrSXI col i sCISOrPO C A . S T À £ ' 
S i m ristoratore della salute. — Lo « Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Kinvig-ori-
tore del Sangue, dello Sorze, Vitaliti e 
delle Ossa nei B A K B r m e BAfiASBI, 
B,ACaiXICI, SCKOFQI.0SI, estrema-
m e s t e deboli; ridonu loro U saluto, l'a-
nargia e oontriliuisce al aormale e rigo-
ijfUoso sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, L. 2.50 flacone medio I I , 
F l t r ECONOWIGO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutto le ITavmaoie. — Premiata Farma­
cia CASXAI^OIHI da S. SALVAXOBS 
BOLOSNA, che prepara aocho il «SI!-
KINOIi» unico per guarire radicalmente 
l 'SPIKSSSIA e t u t t e le Mala t t ì e ITer-
yoga. 

Allevatori di bovini! 
Leggete l'Articolo: 

tura Mtale della vagiolte wm\u delle Wm 



BfiiilàtAiWMMÉÉÉiiNÉ^ 

i Precìsi inédi àélle derrate; ai Ùètcì' piS-
•tìoatt SttllB nòstra PWTO dtirante. la jSasrita, 

i•Bettimana... . . •••\:,r''-'i,-: • . • • ^ . ( . , • ' • 

, , Bturnentó dà- li. 28.50 a 39. £-, gicàtìb-
turoo giallo dà L. 23.20.8.83,90, jd^biotiM, 

-da L. 22.80 a 23i80, Oinquaofiho L. 19.80 
« '22.15, Avéna .da t . ' 24.25 ' »• 25;25, 
al quintale, Sagala da L. 16.-~ a 15i20 
all'ettolitro, faritìa di (rumonto. da pane 
bianco I qualità L. 38. - a 38.50, II qua­
lità da i , 35.50 a B6,-—, id.da pana scuro 
da li. 28.—a 28.25, ìd. granoturco depu­
rata da L. 32;- il 23.75, id. jd. maoitia-
fiitto da L. ,21.— a 21.60, Crusca di fru­
mento da li. 17.— a 18.—, al quintale. 

Lngtuui. 
Jagiuoli alpigiani da L. —.— a—.—, 

id. di pianura da.L. 45.— a ,W.—, Patate 
dtiL.ll.— a 18.—, castagne da L. 24.— 
a 26,-T-, al quintale. , 

• E i a o . 
Hiào, qualità nostrana da L. 41 a 46, 

ìd. giapponese da li. 34 a 36, ai qui ut. 

Pane e paste. 
Pane" di lusso B\^ Kg. centesimi 54, pane 

di I. qualità 0. 50, id. di II. qualità o. 46, 
ìd. misto 0. 36. Pasta I.. qualità all'in­
grosso da; li.: 47.— a li. 65.— a! quintale 
e al minuto.da cent. 65 a 70 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. ,40. ;- a' 
43.— al quintale e al minuto da'òsnt. 45 
a 50 al ohilogramma. 

JFonaaggi. 
, Bormàggi da tavola (qualità divetae da 
li. 150 a 190, id. liso niontasio da Ìi.;:210 
a,230, id.' tipo (nostrano) da Li 150 a 17.5, 
id. pecorino veQoKio,da L. 320 a 330, id. 
Lodigiano vflqbliio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiàno vecchio da L. 220 a 260, id. 
Lodigiano stravédchio da L. 280 a 310, id. 
Parmèggiano; da L. 275 a 300, al quintale.. 

, ,: Borrì. . ,oV..,''.•-
Burroni" lattaria 5 da Li, 300 a.32Q,,id, 

comune da.Ii. .275a 285, al quiotale. 

•Visi, aceti e liijnarì. 
Vino nostrano iìno da .L. 55,50 a 67.50, 

id. id. cornane da'L. 42.50 à 50.50, aceto 
di vino da 32.60a35, id..d'alcool base 12.o 
da L. 35 a40, a quavito nostrana di 50.o 
da L. 200 a; 205, id. nazionale base BO.Q 
da L. 180 a 184, all'ettoLi,spirito di vino 
puro base 95.0 da L. 400 'a .410, id, id.' 
denaturato dà ìi; 70 a 72, al-quint; f 

.darne di bue (peso morto) L, 195, di 
vacca (peso, morto) L. 175,, id, di vitello; 
da L. 130 a —i, id. di porco ; (peso vivo) 

. L. 135 alqnint., id. id. (peso morto) Lire 
1,7Q al ohil.i Carne, di pecora 1.60, di, ca­
strato 1.60, di agnello 2.-r-, di capretto 
1.50, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
chilogiammà. ;; ; ,; 

ffoUarie. 
Capponi da L. l.'FO a 1.80, galline da 

L. 1.55 a 1.70, polli da L. —.—a —.-^, 
tacchini da L. 1.35 a 1.70, anitre da lire 

: 1.30 a 1.40, oche viva da 1.10 a 1.20 al 
ohilogr., uova aloento daL. 10.—s 11.—. 

Pesce S90C0 (baccalà) daL. .95 a 170, 
Ijardo da';L. 155 a 175j strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

. . o u . • ' • 

- Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 22Ò, 
. id. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id. 

di cotone da L. 135 a 155, Id. di aesame 
da L. 125 a 140, id. di minerale 0 petrolio 
da L. 32 a 35,' al quiiitale. ' 

» Ca^a e znoclieri. 
Gaffe 'qualità superiore,da L. 370 a 420, 

id. ìd. comune da L. 360 a 360, id. id. 
1 torrefatto da'L, 350 a 4Ò0, zucchero Uno 
pile da L. l56:a 168, id. id. in pani da 

; L. 161 a 162, id. biondo da L. 146 a 148, 
,' al quintale. ' ] ' •,. 

•' ;aPo]:aggi; 
Kerio dell'alta I qual. *da L. 8.70 a 9.55, 

id. i r qual. da L. 7.8(| a 8.65, id. della 
bassa I qual. da L. 7.65 a 8.50, id. Il qual. 
da L. 6,80 a 7;<)5, erba spagna da L. 8.— 
a 9.70, paglia da lettiera daL. 5.40 a 6.— 
al quintale. 

I^sgna e oaiboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2i60, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 4.50 a 5.50, id, fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al conto da L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuela, gerente responsabile. 
Odine, Stab. Tip. San Paolino 

m i n - i n i 
O a t H o i i ! FOIOELEmOTEiSPiJI, iillattie 

Pelle - Vìe Urinarie 
O P QAII inn medico specialista allievo 

, T . D/iLUuU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Obisnsurgia delle Vie Wriuaiie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali par 
ours raspida, intensiva della sifilide, — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto Bjpeoiale con sale di medioazioni, 
da bagni, di degènza e d'aspetto separate, 

YMEZIA-S. MàUBIZIO,3631-33 -Tel. 
7S0inDXHS. Consultazioni tutti i «abati 
dalle 8 alte 11 Piazza Y. E, con iogceasm 
ja Via Belloni N. 10. 

. l»lÌlÈal«Ìbl?^^;:'^.jÌ|M^^ 

i m i m fti•'ritain».'o;:;• ' '••:•',-,)''y'^':/]-:^'M -^ 'l",';".'••' 
J«li9ff8iiH$$tnio assefKw^Wfl ?8«ttf 8 I t o S t « « « l$l«?^ 
Seterie; Lanèrie per signora, Stoffe uòmo,''Tele inglesi e no-; 

strane, Gotonine, Madapolam candidi; Ttfppetii Stofi'e mobili, 
Tendinàggi, Lana da lètto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

l'ideale dei Pufiaotl lassali?!! 

'Igallii 
dì Plinio Zuliani--Odine 

Ogni scatola.,contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. ;1. "/"' 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Eagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2; 
pastiglie rConao pur­
gante : Diippia dose, 
Sredite cartoHria-riigli» 
e riceverete franco di 
spese postali. 

] PBIÌ loisili! I 
RateMóre - InBtténzi 

si gua,riscoiio"proiitainentè con le 

PILt.OL.E ZULIANI 
Iti rllDlelÉIì ̂  EÉltoraÉ 

miiiiiii 

Mum SinMii 
; dell© F a r m a e i e 

Al San Giorigio - lidie 
Filipuzzi 

F l l i i ì o aSnliaitt 

][ 
A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico-
Noce Vomica - Aióìna - Estratto Cliina 

EBEPAEÀZIONE. SPECIALE 

SpÉli tt Pm \mà\m Gieigìs 
di P l i n i o Z u l i a i i t l - UDINE 

steùia - Esaiirimèiito nervoso - Linfa­
tismo- Scrofola -CaoKessia per malattie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuli^ni L. S 
6 Scatole (Cura coìnpieta) . . » I O 
Snedite cartolina-vaglia e riceverete franco 
ai apese postati" 

;.;Scatola;;;da 30 pik 
loie; L. i . - Scatola 
da 70 pillole L . . a . 
Cura, completa : Due 
scatoie grandi. . • 
Spedito cai'tolina-vaglia 
ò;: riceverete franco di 
Bipesò l)08taH. 

Cura 
WiVtKAmVt-^-' ••• ' i - J •':•'' ••̂ '̂ 1 '• 

dèlia ^aginité granulosa 
delle,: B 0 : V , Ì : N E 

Candelette al '« Biacillól. » ' 
ed al « I t t i o l o ^ 

Specialità delle Prem. Farmacie 

: ., di': PLINTO:-^DLIANI^ ' 
tJ D I.IT E e T O li M E Z Z Ô  

Una cura : 1 scatola . .1 LirB^l.SO 
Per'posta... »,; 2.̂ — 

Spedite oartoHaa-vagli^ e riceverete franco 
di spese postali. 

I : ;, lllll|ll»IIWI,M . 

SeMmiMei Jlelotte 

Ditta RTremonti-Udine 
con ^posito di paìuiique pezzo iFicafflMo 

All'industria Nazionele 
Grande assortimento Gapie'tì e Berretti 

s. e o M i s & c. 
U » X M J B 

Via Mercatcvecchio dlfr>.nte alii Farmaciri Angola Fabris e C. 

D E P O S I T O CA.Pf>BK<L.l 

liiiiiii;:lliiili 
W^^;^^^l§i^ 

Pòtité PoSéWlè Po?» e poscòlìé^ 

- EsDosIzioi perneiite t i loc t l re i i ••: 
INGRESSO LIBERO 

aeine EeoooiBieliei 

,. ...;.::P:̂ FsC 
Fli il PllU il Spi 
Lavori in 

irete il vostro interesse I I a 
dalia Ditta PMeOAM TREMONTI: 

. S«r®iiiatrici Melott© 
,: . .ea^Mé' v. ' 

t e l e iper toriiià^^ 
- ©li® pe r sc remà t r i é i 

cremtiMtétrt .: r: 
teriii©iiietri 
spazzoleprretpnti e p J w i i 
«aitinole-
liapaE^tatriei . 
Iiaciiielle 
j i tampi per l iurr© eeejei!. 

IPWmWMà B I €OM€OIII|i:irSEi 


